
DIPARTIMENTO DECENTRAMENTO E SERVIZI CIVICI
DIVISIONE SERVIZI CIVICI

ATTO N. DD 4326 Torino, 16/07/2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 50, 
COMMA 1, LETTERA B) DEL D.LGS 36/2023 DEL SERVIZIO DI 
MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA DELLA POSTAZIONE 
SALVAVITA DOTATA DI DAE SITA PRESSO L'ANAGRAFE CENTRALE DEL 
COMUNE DI TORINO IN VIA DELLA CONSOLATA 23 - A FAVORE DI 
CARDIO DAE LIFE SNC DI PIETRONIRO LORENZO E PESCETTO 
MATTEO.
INDIZIONE E AFFIDAMENTO - IMPEGNO DI SPESA EURO 119,56 IVA 22 % 
INCLUSA – CIG BC6225CBE8

Premesso che l’articolo 8, comma 4 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della 
Città di Torino n. 411, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 730/2024, esecutiva 
dal 29 dicembre 2024, attribuisce al Servizio scrivente la competenza per la negoziazione relativa al 
gruppo merceologico oggetto del presente provvedimento;
Considerata  l’entrata  in  vigore  della  Legge  4  agosto  2021,  n.  116 “Disposizioni  in  materia  di 
utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici” volta a favorire, nel rispetto delle modalità 
indicate dalle linee-guida di cui all’accordo del 27 febbraio 2003 tra il Ministero della salute, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, pubblicato nella G.U. n. 71 del 26/3/2003 e del 
decreto del Ministro della salute 18 marzo 2011, pubblicato nella G.U. n. 129 del 06/06/2011, la  
progressiva diffusione e l’utilizzazione dei defibrillatori semiautomatici e automatici esterni (DAE) 
presso le sedi puntualmente indicate,  tra le quali le sedi delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo  1,  comma  2,  del  D.Lgs  30  marzo  2001  n.  165,  in  cui  siano  impiegati  almeno  15 
dipendenti e che abbiano servizi aperti al pubblico; in tale ottica, l’Associazione Italiana Cuore e 
Rianimazione “Lorenzo Greco” O.n.l.u.s. in data 17 dicembre 2020 ha donato in comodato d'uso 
gratuito alla Divisione scrivente, per la sede dell’Anagrafe Centrale di Via della Consolata 23 - 
Torino, un defibrillatore semiautomatico esterno (DAE). 
Successivamente, con Determinazione Dirigenziale 8140 del 4/12/2025, data l’esigenza di garantire 
la funzionalità di tale dispositivo, per il quale è prevista la regolare sostituzione dei consumabili in 
scadenza,  si è provveduto ad affidare alla LONG LIFE SRL IMPRESA SOCIALE ETS, con sede 
legale in Corso Re Umberto n. 2 – 10121 Torino – P.IVA 13014730017  il servizio di fornitura e 

Pag 1 di 5

file:///tmp/jooscript.image(imgLogo)


installazione di batteria ed elettrodi, con relativo aggiornamento sul Portale DAE della Regione 
Piemonte dei dati relativi all’apparecchio medicale.
Visto  il  D.M.  6  marzo  2023  avente  ad  oggetto  “Definizione  dei  criteri  e  delle  modalità  per 
l’installazione dei defibrillatori semiautomatici e automatici esterni , ai sensi dell’articolo 1, comma 
3 della legge 4 agosto 2021, n. 116”;
Dato  atto  che  è  necessario  effettuare  la  verifica  annuale  ex  normativa  CEI  EN 60601-2-4  con 
analizzatore e rilascio del certificato di prova test e verifica di sicurezza elettrica, in riferimento alla 
normativa CEI EN 62353 con rilascio del relativo certificato prova test;
si rende necessario provvedere all’acquisto del servizio in oggetto, avente CPV 50421000-2. La 
categoria  merceologica  individuata  è  “Servizi  di  assistenza,  installazione,  manutenzione  e 
riparazione per la sanità”;
Considerato  che,  trattandosi  di  affidamento  di  importo  inferiore  ad  €  5.000,00,  non  sussiste 
l’obbligo di verifica della disponibilità nelle Convenzioni Consip attive, né di ricorrere al Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, comma 3 
del D.Lgs, 36/2023 e s.m.i.  e dell’art.  1, comma 450 della Legge 296/2006 e s.m.i.,  nonché di 
applicare il principio di rotazione ai sensi dell’art. 49, comma 6 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;
Ai sensi dell’art.  11,  comma 2 del D.Lgs.  36/2023 e s.m.i.,  per il  presente affidamento è stato 
individuato  il  seguente  CCNL:  CCNL Terziario,  Distribuzione  e  Servizi, avente  codice  CNEL 
H011, in conformità con quanto disposto dall’art. 1 e seguenti dell’allegato I.01 al Codice;
Tenuto conto del comunicato ANAC del 10.01.2024 e del successivo comunicato del Presidente di 
ANAC del 18.06.2025 con cui è stata prorogata la possibilità di operare fuori dalle piattaforme 
digitali per tutti gli affidamenti diretti inferiori a 5.000,00 Euro, il CIG è BC6225CBE8 ed è stato 
acquisito direttamente sulla PCP.
Si è provveduto pertanto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., ad 
individuare per l’affidamento del servizio in  oggetto l’operatore economico CARDIO DAE LIFE 
SNC DI PIETRONIRO LORENZO E PESCETTO MATTEO, P.IVA 12870450017, con sede legale 
in Via G. Marconi 2, Valperga (TO) in qualità di centro assistenza autorizzato ed è stato acquisito 
idoneo preventivo presentato in data 7/07/2026 N. Prot. 00030194 del 07/07/2026, conservato agli 
atti del Servizio scrivente; 
Ritenuto congruo e conveniente il preventivo presentato, sulla base di un confronto con prodotti 
analoghi disponibili sul mercato, con il presente provvedimento si ritiene opportuno perfezionare 
l’affidamento.
Attestato pertanto che l’operatore economico risulta in possesso di idonee e documentate esperienze 
pregresse evincibili da apposita documentazione conservata agli atti del Servizio, ai sensi dell’art. 
50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;
Visto  quanto  finora  esposto  e,  ritenuto  congruo e  conveniente  il  preventivo  sopracitato,  con il 
presente provvedimento, si ritiene opportuno perfezionare l’affidamento in discorso;
Ai  sensi  dell’art.  55,  comma 2  del  D.Lgs.  36/2023 e  s.m.i.  non si  applica  il  termine  dilatorio 
previsto dall’art. 18, comma 3, lett. d) trattandosi di affidamento di contratti di importo inferiore 
alla soglia di rilevanza europea;
Il pagamento del servizio  in oggetto è previsto in un’unica soluzione e pertanto non frazionabile; 
per tale motivo non si applica quanto previsto dall’art. 11, comma 6 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e  
dalla Circolare della Direzione Finanziaria prot. 2130 del 19 giugno 2023;
Ai flussi finanziari generati dal rapporto saranno applicate le regole di tracciabilità previste dall’art. 
3  della  Legge 136/2010,  secondo gli  indirizzi  elaborati  dalla  delibera  n.  556/2017 dell’ANAC 
“determinazione n. 4 del 7 Luglio 2011 recante: Linee Guida sulla Tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136”; 
Con  il  presente  provvedimento  si  procede  dunque,  contestualmente  all’indizione  ed 
all’approvazione dell’affidamento diretto, ai sensi del combinato disposto dell’art. 17, comma 2 e 
dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.del servizio di manutenzione e assistenza 
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tecnica della postazione salvavita dotata di  DAE sita presso l'Anagrafe  Centrale del  Comune di 
Torino in via della Consolata 23 per una spesa di Euro 98,00 oltre ad Euro 21,56 per IVA al 22%, 
per una spesa complessiva di Euro 119,56;
Il Piano di Assistenza e manutenzione sarà operativo dal momento della stipula del contratto ed avrà 
durata 12 mesi. In particolare, il controllo in loco da parte di un tecnico specializzato sul corretto 
funzionamento del DAE, la verifica funzionale annuale in riferimento alla NORMATIVA CEI EN 
60601-2-4, la verifica di sicurezza elettrica in riferimento alla NORMATIVA CEI EN 62353, il 
controllo della teca contenitiva, della segnaletica visiva DAE, la compilazione ed invio del report di 
ispezione  con  tracciabilità  degli  interventi  come  richiesto  dal  D.M.  16  marzo  2023,  verranno 
eseguiti nell'anno 2026 con conseguente pagamento. Per tutte le altre prestazioni e servizi presenti 
nel preventivo, il pagamento è da intendersi in forma anticipata.
Si dà atto che l’esigibilità  delle obbligazioni riferita all’impegno per l’anno 2026 avverrà entro il 
31/12/2026;
Richiamati i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui al D.Lgs. 118/2011, così 
come integrati e corretti con il D.Lgs. 126/2014;
Si  attesta  che,  ai  sensi  dell’art.  52  del  D.Lgs.  36/2023  e  s.m.i.  e  dell’art.  15,  comma  2  del 
Regolamento  Comunale  per  la  Disciplina  dei  Contratti  della  Città  di  Torino  n.  411,  sono stati  
effettuati i controlli sull’affidatario circa il possesso dei requisiti generali di cui agli artt. 94 e ss. del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;
Dato atto che l’operatore economico ha accettato l'impegno all'osservanza sia del Patto di Integrità 
della Città di Torino, di cui all’allegato 1.1 al Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti 
della  Città  di  Torino  n.  411,  sia  del  Codice  di  Comportamento  della  Città,  successivamente  si 
procederà alla stipula del contratto nei modi di cui all’art. 18 del citato Decreto.
Si  dà  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilevante  ai  fini  della  pubblicazione  nella  sezione 
“Amministrazione Trasparente”.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato 

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visti gli artt. 182, 183 e 191 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

• Visto l'art. 3 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.;

• Richiamato il principio contabile della gestione finanziaria di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i.;

• Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate;

DETERMINA

• di attestare che il servizio oggetto dell’affidamento rientra nelle competenze d’acquisto attribuite 
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dall’articolo 8, comma 4 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della Città di 
Torino n. 411 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 730/2024, esecutiva dal 29 
dicembre 2024;

• di  dare  atto  che,  trattandosi  di  affidamento  di  importo  inferiore  ad  €  5.000,00  non  sussiste 
l’obbligo  di  verifica  della  disponibilità  nelle  Convenzioni  Consip  attive,  né  di  ricorrere  al 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, 
comma 3 del D.Lgs, 36/2023 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 450 della Legge 296/2006 e s.m.i.;

• di dare atto che non è necessario rispettare il principio di rotazione ai sensi dell’art. 49, comma 6 
del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;

• di dare atto dell’insussistenza di un interesse transfrontaliero certo ex art. 48, comma 2 del D.Lgs. 
36/2023 e s.m.i. per il modesto valore dell’affidamento;

• di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  è  pertinente  alle  disposizioni  in  materia  di 
valutazione dell'impatto economico;

• di dare atto che il CIG è stato acquisito direttamente sulla PCP, come da comunicato ANAC del 
10.01.2024 e successivo comunicato del Presidente del 18.06.2025 con cui è stata prorogata la 
possibilità di operare fuori dalle piattaforme digitali per tutti gli affidamenti di importo inferiore 
ad Euro 5.000,00;

• di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa  che  qui  integralmente  si  richiamano, 
l’affidamento  diretto  ai  sensi  dell’art.  50,  comma 1,  lett.  b)  del  D.Lgs.  36/2023 e  s.m.i.  del 
servizio di manutenzione e assistenza tecnica della postazione salvavita dotata di DAE sita presso 
l'Anagrafe Centrale del Comune di Torino in via della Consolata 23 all’operatore economico 
CARDIO  DAE  LIFE  SNC  DI  PIETRONIRO  LORENZO  E  PESCETTO  MATTEO,  P.IVA 
12870450017, con sede legale in Via G. Marconi 2, Valperga (TO) per un importo complessivo di 
Euro 98,00 oltre ad Euro 21,56 per IVA al 22%, per una spesa complessiva di Euro 119,56,  
imputando la stessa come da dettaglio economico finanziario;

• di dare atto  che è stata  acquisita  la  dichiarazione dell’operatore economico del  rispetto della 
clausola di  pantouflage  o  revolving doors in attuazione dell’art.  53, comma 16-ter del D.Lgs. 
165/2001 e s.m.i.;

• di  dare  atto  che  l'operatore  economico  ha  dichiarato  di  essere  in  regola  con  il  versamento 
contributivo e assicurativo;

• di dare atto che non è stata richiesta la garanzia definitiva ai sensi dell’art.  53, comma 4 del 
D.Lgs. 36/2023 s.m.i. poiché trattasi di affidamento di modico valore;

• di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  55,  comma  2  del  D.Lgs.  36/2023  e  s.m.i.,  al  presente 
affidamento non si  applica il  termine dilatorio di cui all’art.  18,  comma 3,  lett.  d) del  citato 
Decreto,  trattandosi  di  affidamento  di  contratti  di  importo  inferiore  alla  soglia  di  rilevanza 
europea;

• di autorizzare la stipula del contratto nei modi di cui all’art. 18 del citato Decreto e la successiva 
emissione dell’ordine di acquisto a favore dell’operatore economico CARDIO DAE LIFE SNC 
DI PIETRONIRO LORENZO E PESCETTO MATTEO, P.IVA 12870450017, con sede legale in 
Via G. Marconi 2, Valperga (TO);

• di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto è il Dirigente della Divisione Servizi Civici, 
Dott. Andrea Carlo Antonio Pino Chiezzi; 

• di  attestare  che  l’esigibilità  delle  obbligazioni  riferite  all’impegno  di  spesa  dell’anno  2026 
avverrà entro il 31/12/2026;

• di dare atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti che verranno effettuati a 
favore dell’affidatario di cui al precedente punto verranno rispettate le disposizioni dell’art.  3 
della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

• di  attestare  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità 
amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di 
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regolarità tecnica favorevole;
• di  dichiarare,  ai  sensi  dell'art.  6  bis  della  L.  n.  241/1990 e  delle  disposizioni  del  Codice  di 

Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale in 
capo al sottoscritto Dirigente/RUP.

Si dà atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione internet 
“Amministrazione Trasparente”.

Dettaglio economico-finanziario

Si impegna la spesa di Euro Euro 119,56, IVA 22 % inclusa, con la seguente imputazione:

Importo  
 

Anno 
Bilancio  
 

Missione  
 

Programma 
 

Titolo  
 

Macroaggr
egato  
 

Capitolo 
Articolo  
 

Servizio 
Responsabil
e  
 

Scadenza 
obbligazione 

 

119,56 2026 01 07 1 03
022600001012  
 

014 31/12/2026

Descrizione  capitolo  e 
articolo  
 

ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI - ANAGRAFE E STATO CIVILE - SPESE GENERALI - 
SPESE  DI  FUNZIONAMENTO  -  SPESE  VARIE  -  Sett.  014  
 

Conto  Finanziario  n°  
 

Descrizione  Conto  Finanziario  
 

U.1.03.02.16.999  
 

Altre  spese  per  servizi  amministrativi  
 

Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

IL DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Andrea Carlo Antonio Pino Chiezzi
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Destinatario      PREVENTIVO 294/26 del 02/07/2026  
COMUNE DI TORINO 
10122 Torino (TO) 
Tel. +39.01101125136 
bilancio.servizidemografici@comune.torino.it 
 
 
Oggetto: piano di manutenzione ed assistenza tecnica postazione salvavita dotata di DAE 
 
 

CODICE DESCRIZIONE Q. 
TA’ 

PREZZO 
UNITARIO 

SC. % IMPORTO 

CARDIO-MAN-
ANNUALE 

Piano di assistenza tecnica e manutenzione 
per postazione salvavita dotata di 
defibrillatore 
Validità contratto: 12 mesi 

- Fornitura gratuita di un DAE in caso di guasto 
tecnico del vostro dispositivo a termine 

reinstallazione. Per i dispositivi a garanzia 

scaduta fornitura gratuita per un totale di 30 gg. 
consecutivi (eventuali giorni eccedenti 10,00 €/ 

giorno + iva). 

- Fornitura gratuita di un DAE in caso di furto, 
atto vandalico o requisizione da parte delle 

forze dell’ordine per un totale di 15 gg. 

consecutivi (eventuali giorni eccedenti 10,00 €/ 
giorno + iva). 

- La fornitura del muletto, nei casi sopra 

riportati, viene garantita solo ed esclusivamente 
se la teca da esterno è idonea, quindi con 

sistema di riscaldamento e ventilazione 

funzionanti. 
Non verrà garantito il muletto in caso di teche 

non idonee, ad esempio teca da interno 

collocata in ambiente esterno. 

- Supporto al proprietario del DAE nella 
Registrazione e/o aggiornamento presso il 

Portale della Regione per la mappatura sul 

territorio del vostro dispositivo (se previsto). 
- Assistenza telefonica e servizio di intervento 

tecnico in orario 08:00 – 20:00. 

1 140,00 € 30% 98,00 € 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
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- Monitoraggio e servizio di reminder della data 

di scadenza dei consumabili (piastre 
adesive/batteria). 

- Monitoraggio e servizio di reminder della data 

di scadenza del certificato di abilitazione all’uso 
del DAE. 

- Controllo in loco annuale (1/annuali) da parte 

di un nostro tecnico specializzato sul corretto 
funzionamento del DAE (verifica del tasto di 

accensione, tasto erogazione scarica, 

altoparlante, indicatore di stato, verifica integrità 
della confezione degli elettrodi e della scocca). 

- Verifica funzionale annuale, in riferimento alla 

NORMATIVA CEI EN 60601-2-4, con 

analizzatore Fluke-Biomedical e rilascio 
certificato di prova test. 

Collegamento a SaverEVO per test diagnostico, 

ove previsto. 
- Verifica di sicurezza elettrica, in riferimento 

alla NORMATIVA CEI EN 62353 con 

analizzatore Fluke-Biomedical e rilascio 
certificato di prova test. 

- Controllo in loco annuale (1/annuali) della teca 

contenitiva da interno/esterno (se previsto 
verifica alimentazione, sistema di riscaldamento 

e ventilazione, sistema di allarme, guarnizioni e 

pulizia). 
- Controllo segnaletica visiva DAE. 

-Compilazione ed invio del report di ispezione 

con tracciabilità degli interventi come richiesto 
dal D.M. 16 marzo 2023. 

- Applicazione sconto minimo del 10% su ogni 

consumabile sostituito nel periodo di validità 
contratto manutenzione (elettrodi e batterie). 

- Registrazione on-line della garanzia del 

dispositivo in caso di nuovo acquisto presso 

Cardio DAE Life snc. 
- Avviso ed aggiornamento su linee guida e/o 

normative. 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
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- Fornitura gratuita della rianimation bag in caso 

di utilizzo. 
 
 
 
 
 
Note: 

• DAE Philips FRX 
• Rianimation bag – kit di pronto intervento 25,00 € + IVA 
• Quotazione manutenzione annuale e interventi di verifiche sul posto per secondo anno: 140,00 € – 30% = 98,00 € + IVA 
• La Cardio DAE Life eroga corsi di formazione per l’uso del dispositivo DAE (corsi da minimo 6 persone) 

 
Validità di fornitura: 
 

• Validità dell’offerta: 15 giorni 
• Modalità di pagamento: bonifico bancario 30 giorni data fattura 

 
Riepilogo Imponibile IVA 22% Totale 

 98,00 € 21,56 € 119,56 € 
    

 
 
 
 
 
 Firma per accettazione  
 

____________________ 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
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PATTO DI INTEGRITÀ RELATIVO ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 
FINALIZZATE ALLA STIPULA DEI CONTRATTI PUBBLICI

(articolo1, comma 17, della Legge 6 novembre 2012, n.190)

Per la procedura di affidamento: 

SERVIZIO DI MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA DELLA POSTAZIONE 
SALVAVITA  DOTATA  DI  DAE  SITA  PRESSO  L'ANAGRAFE  CENTRALE  DEL 
COMUNE DI TORINO IN VIA DELLA CONSOLATA 23  .

Il presente Patto interessa tutte le imprese che concorrono alle procedure di affidamento 
d'appalto e  di  concessione ed eseguono contratti  in qualità  di  soggetto appaltatore o 
subappaltatore o che richiedano l'iscrizione all'Albo Fornitori ed è richiamato nei bandi 
di gara e negli inviti.
Il  presente  Patto,  già  sottoscritto  dal  Responsabile  Unico  di  Progetto,  deve  essere 
obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all'offerta da ciascun partecipante a 
qualsiasi  titolo  all'affidamento  in  oggetto.  La  mancata  consegna  del  documento 
debitamente  sottoscritto  sarà  oggetto  di  regolarizzazione  con  le  modalità  indicate 
all'articolo 101 D.Lgs. 36/2023.

Il Comune di Torino

e

l'Impresa: ___________________________________(di seguito operatore economico),

CF/P.IVA:  ______________________________________________________________

sede legale: _____________________________________________________________

rappresentata da: _________________________________________________________

in qualità di: ____________________________________________________________

VISTO

1.   La legge 6 novembre 2012 n. 190, articolo 1, comma 17 recante "Disposizioni per la  
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica 
amministrazione";
2.     Il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera ANAC n.1064 del 13 
novembre 2019, prevede che le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in 
attuazione del citato articolo 1, comma 17, della Legge n.190/2012, predispongano e 
utilizzino protocolli di legalità o patti di integrità per l'affidamento di commesse;



2.   Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato  
emanato il "Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici" e 
s.m.i;
3.   Il Codice di Comportamento della Città di Torino, e s.m.i;
4.   Il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (allegato 3 
al P.I.A.O) 2024-2026, attualmente vigente;
5.   Il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 cosiddetto "Nuovo Codice dei Contratti Pubblici ";
6.     Il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione,  nonché  disposizioni  in  materia  di  documentazione  antimafia"  che 
all'articolo83-bis, comma 3 stabilisce che "Le stazioni appaltanti prevedono negli avvisi,  
bandi  di  gara  o  lettere  di  invito  che  il  mancato  rispetto  dei  protocollo  di  legalità  
costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto",

CONVENGONO QUANTO SEGUE

Articolo 1
Finalità

1.1.    Il  presente  Patto  di  integrità  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della 
affidamento in oggetto e rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche 
corruttive,  concussive  o  comunque  tendenti  ad  inficiare  il  corretto  svolgimento 
dell'azione amministrativa nell'ambito degli affidamenti di pubblici appalti o concessioni 
da  parte  dell'Amministrazione.  Il  Patto  di  integrità  si  prefigge,  quindi,  lo  scopo  di 
ampliare e rafforzare l'ambito di operatività delle misure di prevenzione e di contrasto 
alle diffuse forme di illegalità nel settore dei pubblici appalti.
1.2    Nel Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l'Amministrazione e 
l'Operatore  economico  partecipante  alla  procedura  di  affidamento  ed  eventualmente 
aggiudicatario  dell'affidamento  medesimo,  affinché  i  propri  comportamenti  siano 
improntati all'osservanza dei principi di lealtà, trasparenza, correttezza e buona fede in 
tutte le fasi dell'affidamento, dalla partecipazione all'esecuzione contrattuale secondo il 
Codice dei Contratti pubblici.
1.3    Con il patto di Integrità le Parti, in particolare, assumono l'espresso impegno anti 
corruttivo  di  non  offrire,  accettare  o  richiedere  somme  di  denaro  o  qualsiasi  altra 
ricompensa,  vantaggio  o  beneficio  -  sia  direttamente  che  indirettamente  tramite 
intermediari - al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa 
corretta esecuzione.
1.4   L'espressa accettazione del Patto di integrità costituisce condizione di ammissione a 
tutte le procedure di affidamento indette dall'Amministrazione.



1.5    Il  Patto  di  integrità,  sottoscritto  per  accettazione dal  legale rappresentante della 
Società,  è  presentato  dall'Operatore  economico  allegato  alla  documentazione 
amministrativa richiesta per la partecipazione alla procedura di affidamento, e costituisce 
parte integrante e sostanziale del futuro contratto.
Nel caso di Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il Patto va sottoscritto 
dal legale rappresentante del Consorzio nonché da ciascuna delle Imprese consorziate o 
raggruppate e dall'eventuale loro Direttore/i Tecnico/i.
Nel  caso  di  ricorso  all'avvalimento,  il  Patto  va  sottoscritto  anche  dal  legale 
rappresentante dell'Impresa ausiliaria e dall'eventuale Direttore Tecnico.
Nel  caso  di  subappalto,  il  Patto  di  integrità  va  sottoscritto  anche  dal  legale 
rappresentante  del  soggetto  affidatario  del  subappalto  medesimo,  e  dall'eventuale 
Direttore Tecnico.
1.6    La carenza della dichiarazione di accettazione del Patto di integrità o la mancata 
produzione dello  stesso  debitamente  sottoscritto  dal  concorrente,  sono regolarizzabili 
attraverso  la  procedura  di  soccorso  istruttorio  di  cui  all'articolo  101  del  D.Lgs.  n. 
36/2023. Qualora il concorrente non ottemperi a quanto richiesto con la procedura di 
soccorso istruttorio verrà escluso dalla relativa procedura di affidamento.

Articolo 2
Ambito di applicazione

2.1    Il  Patto  di  integrità  si  applica  a  tutte  le  procedure  di  affidamento  di  importo 
superiore ed inferiore alla soglia comunitaria. Nelle procedure sotto soglia s'intendono 
ricompresi anche gli affidamenti diretti.
2.2   Il Patto di integrità regola i comportamenti degli operatori economici sia durante la 
fase di svolgimento delle procedure di affidamento indette dall'Amministrazione a cui gli 
operatori economici partecipano, sia nella fase di esecuzione del contratto eventualmente 
a loro affidato in esito alle predette procedure di affidamento.
2.3    Il  Patto  di  integrità  regola,  inoltre,  i  comportamenti  di  ogni  soggetto 
dell'Amministrazione impiegato nell'ambito delle procedure di affidamento, nonché nella 
fase di esecuzione del conseguente contratto.
2.4    L'Operatore economico e l'Amministrazione sono a conoscenza del contenuto del 
presente Patto d'Integrità, che condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a  
loro carico in caso di mancato rispetto dello stesso Patto.

Articolo 3
Obblighi dell'Operatore economico



3.1     Con l'accettazione e la sottoscrizione del presente Patto di Integrità, l'Operatore  
economico si impegna:
  -   ad agire nel rispetto dei principi di buona fede, correttezza professionale, lealtà nei 
confronti  del  Comune  di  Torino  e  degli  altri  concorrenti,  uniformando  la  propria 
condotta ai principi di trasparenza e correttezza;
  -    ad astenersi da comportamenti anticoncorrenziali rispettando le norme per la tutela 
della  concorrenza  e  del  mercato  contenute  nella  vigente  legislazione  nazionale  e  
comunitaria;
  -    a  non  corrispondere  né  promettere  di  corrispondere  ad  alcuno  -  direttamente  o 
tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati - somme di denaro, vantaggi o 
altre  utilità  finalizzate  a  facilitare  l'aggiudicazione  dell'appalto  o  della  concessione,  
ovvero  forme  di  collisione  con  la  persona  responsabile  per  l'aggiudicazione  della  
affidamento e/o la fase di esecuzione del contratto;
  -    ad  astenersi  nelle  trattative  e  negoziazioni  comunque  connesse  con  il  presente 
appalto o concessione comunale, da qualsiasi tentativo di influenzare impropriamente i  
dipendenti dell'ente che lo rappresentano ovvero che trattano o prendono decisioni per 
conto del Comune di Torino;
  -   a non offrire denaro o doni ai dipendenti, né ai loro parenti, salvo che si tratti di doni 
o utilità d'uso di modico valore. In caso di violazione il dipendente comunale provvederà 
a  darne  comunicazione  in  forma  scritta  al  Responsabile  per  la  Prevenzione  della 
Corruzione e della Trasparenza;
  -    a  non  offrire  o  concedere  vantaggi  ad  altri  operatori  economici  affinché  non 
concorrano all'appalto o ritirino la loro offerta;
  -   a non tacere l'esistenza di un accordo illecito o di un pratica concertata;
  -   a non accordarsi con altri partecipanti alla procedura di gara per limitare con mezzi 
illeciti la libera concorrenza e/o per concentrare i prezzi e le condizioni dell'offerta;
  -   a non avvalersi dell'esistenza di forme di controllo o collegamento con altre imprese 
a norma dell'articolo 2359 del Codice Civile, né avvalersi dell'esistenza di altre forme di  
collegamento  sostanziale  per  influenzare  l'andamento  delle  gare  d'appalto  o  di 
concessione;
  -    ad informare puntualmente tutto il personale di cui si avvale del presente Patto di  
integrità degli obblighi in esso contenuti e a vigilare sul rispetto dei medesimi;
  -    a non conferire incarichi o stipulare contratti con i soggetti di cui all'articolo 53,  
comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165/2000 e s.m.i. In caso contrario il Comune di 
Torino disporrà l'immediata esclusione dell'Operatore economico dalla partecipazione 
alla procedura di affidamento;
  -    a  rendere  noti,  su  richiesta  dell'Amministrazione,  tutti  i  pagamenti  eseguiti  e 
riguardanti il contratto eventualmente stipulato a seguito della procedura di affidamento.
  -   a segnalare al Responsabile Unico del Progetto e al Responsabile della Prevenzione 
della  Corruzione e  della  Trasparenza della  Stazione Appaltante  qualsiasi  tentativo  di 



turbativa,  irregolarità  o  distorsione  nelle  fasi  di  svolgimento  del  procedimento  di 
affidamento e/o nella  fase di  esecuzione dei  contratti,  da  parte  di  ogni  interessato  o 
addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla affidamento in oggetto,  
comprese illecite richieste o pretese da parte dei dipendenti dell'Autorità;
  -    a segnalare situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a conoscenza, rispetto al 
personale della Stazione Appaltante.
3.3.    Le segnalazioni di cui sopra non esimono l'operatore economico, qualora il fatto 
costituisca reato, a sporgere denuncia alla Prefettura e all'Autorità Giudiziaria.
3.4    L'operatore  economico  si  impegna  a  collaborare  con  l'Autorità  Giudiziaria 
denunciando ogni tentativo di corruzione, estorsione, intimidazione o condizionamento 
di natura criminale.
3.5.    Il  contraente  appaltatore  o  concessionario  si  impegna  a  dare  comunicazione 
tempestiva  alla  Stazione  Appaltante  e  alle  Autorità  competenti,  di  tentativi  di  
concussione  che  siano  in  qualsiasi  modo  manifestati  nei  confronti  dell'operatore 
economico.  Il  predetto  adempimento  ha  natura  essenziale  ai  fini  dell'esecuzione  del 
contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto  
stesso, ai sensi dell'articolo 1456 del c.c..
3.2    Gli obblighi di cui ai precedenti commi, nelle fasi di esecuzione del contratto, si 
intendono riferiti all'Operatore economico con il quale l'Amministrazione ha stipulato il  
contratto, il quale avrà l'onere di pretendere il rispetto anche da tutti i propri eventuali 
subcontraenti  e  subappaltatori.  A tal  fine,  la  clausola  che  prevede  il  rispetto  degli 
obblighi  di  cui  al  presente  Patto  di  integrità,  sarà  inserita  nei  contratti  stipulati  
dall'Operatore economico con i propri subcontraenti e subappaltatori.

Articolo 4
Sanzioni

4.1     L'accertamento del mancato rispetto da parte dell'Operatore economico anche di 
uno solo degli obblighi indicati all'articolo 3 del presente Patto, che avverrà all'esito di 
un contraddittorio con l'Operatore medesimo, potrà comportare l'applicazione, anche in 
via  cumulativa,  delle  seguenti  sanzioni,  fatte  salve  specifiche  ulteriori  previsioni  di  
legge, una o più delle seguenti sanzioni:
  1.    esclusione  dalla  procedura  di  affidamento  o  revoca  dell'aggiudicazione,  con 
conseguente escussione della cauzione provvisoria, a seconda che la violazione venga 
accettata nella fase precedente all'aggiudicazione dell'affidamento o nella fase successiva 
all'aggiudicazione ma precedente alla stipula del contratto;
  2.   risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva se la violazione è 
accertata  nella  fase  di  esecuzione  dell'affidamento.  Resta  ferma  la  facoltà  per  
l'Amministrazione  di  non avvalersi  della  risoluzione  del  contratto  qualora  lo  ritenga 



pregiudizievole per gli  interessi  pubblici sottesi  al contratto.  Sono fatti  salvi, in ogni 
caso,  l'eventuale diritto al risarcimento del danno e l'applicazione di eventuali  penali 
nella misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare  
dell'importo contrattuale e che non possono comunque superare "complessivamente" il 
10% di detto ammontare netto contrattuale;
  3.   segnalazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione e alle Autorità competenti.
4.2    Nel caso di  violazione del  divieto previsto all'articolo 53 comma 16 ter D.Lgs. 
165/2001 i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli. L'operatore 
economico che ha concluso contratti o conferito gli incarichi non può contrattare con la 
Città per i successivi tre anni con l'obbligo di restituzione da parte dell'ex dipendente 
pubblico  di  eventuali  compensi  percepiti  in  violazione  del  divieto,  fatte  salve 
l'applicazione delle ulteriori sanzioni sopra elencate.

Articolo 5
Obblighi dell'Amministrazione

5.1    Il personale della Città di Torino, in qualsivoglia modo coinvolto nella procedura di 
affidamento, si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza, correttezza e buona 
fede e, in particolare, si astiene dal tenere comportamenti, o dall'intraprendere azioni che 
procurino vantaggi illegittimi ai partecipanti, o che violino il Codice di Comportamento 
della  Città  di  Torino e  sono consapevoli  del  presente  Patto  d'Integrità,  nonché delle 
sanzioni previste in caso di sua violazione.
5.2    Qualora l'Amministrazione riceva una segnalazione in merito a condotte anomale, 
poste in essere dal proprio personale in relazione al procedimento di affidamento ed alle 
fasi di esecuzione del contratto, aprirà un procedimento istruttorio per la verifica della 
suddetta segnalazione, nel rispetto del principio del contraddittorio.
5.3     Ogni  qualvolta  nei  confronti  dell'operatore  economico  aggiudicatario  sia  stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti contro 
la pubblica amministrazione (tra i quali quelli di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p.,  
319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 
c.p.  e  353  bis  c.p.),  la  Stazione  appaltante  si  impegna  ad  avvalersi  della  clausola 
risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 c.c.
5.4    L'esercizio  della  potestà  risolutoria  della  Stazione appaltante  è  subordinato  alla 
previa  intesa  con  l'Autorità  Nazionale  Anticorruzione.  A  tal  fine,  la  Prefettura 
competente,  avuta comunicazione da parte della Stazione Appaltante della volontà di 
avvalersi  della  clausola  risolutiva  espressa  di  cui  all'articolo  1456  c.c.,  ne  darà 
comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa 
all'ipotesi  risolutoria,  ricorrano  i  presupposti  per  la  prosecuzione  del  rapporto 



contrattuale  tra  Stazione Appaltante ed impresa aggiudicataria,  alle  condizioni  di  cui 
all'articolo 32 della Legge 114/2014.

Articolo 6
Efficacia del patto di integrità

6.1   Il Patto di integrità e le relative sanzioni si applicano dall'inizio della procedura di 
affidamento fino all'integrale esecuzione del contratto stipulato in esito alla procedura 
medesima.

Articolo 7
Foro competente

7.1   Ogni controversia relativa all'interpretazione ed esecuzione del Patto d'integrità tra 
l'Amministrazione  e  l'Operatore  economico  e  tra  gli  stessi  operatori  economici  sarà 
risolta dall'Autorità Giudiziaria competente.

 Torino li ..................

Per la Città di Torino
Andrea Carlo Antonio Pino Chiezzi 

Per l'Affidatario
Il Legale Rappresentante



ALLEGATO N.  3

Informativa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Europeo UE/2016/679

Ai sensi  dell'articolo 13 del  Regolamento UE/2016/679 in materia di  trattamento dei dati

personali si forniscono le seguenti informazioni:

Titolare del trattamento dei dati

Titolare del Trattamento dei dati è la Città di Torino, Piazza Palazzo di Città n. 1, 10122

Torino.

Per il caso in essere il Titolare ha designato a trattare i dati il Dirigente Pro Tempore

della Divisione Servizi Civici raggiungibile all’indirizzo Piazza Palazzo di Città, 1 - 10122, 

contattabile all’e-mail: privacy.servizicivici@comune.torino.it

Responsabile per la Protezione dei dati – Piazza Palazzo di Città n. 1, 10122 Torino - indiriz-

zo di posta elettronica rpd-privacy@comune.torino.it

Finalità del Trattamento dei dati e Base giuridica

Ai  sensi  dell’art.  6,  par.  1  e  10  del  Regolamento  UE/2016/679,  tutti  i  dati  personali

comunicati dal soggetto Interessato, sono trattati dal Titolare del trattamento sulla base dei

seguenti presupposti di liceità:

a) necessità del trattamento ai fini dell'esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte,

ovvero ai fini dell'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (art. 6

par. 1 lett. b del Regolamento UE/2016/679);

b) necessità  del  trattamento per  adempiere obblighi  legali  a  cui  è  soggetto il  titolare del

trattamento (art. 6 par. 1 lett. c del Regolamento UE/2016/679); 

c) necessità del trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; in particolare per la

gestione  della  procedura  finalizzata  alla  selezione  del  contraente  (art.  6  par.  1  lett.  e

Regolamento UE/2016/679).

La base giuridica di riferimento per il trattamento dei dati è il D.Lgs 36/2023 e s.m.i.., nonché

il Regolamento vigente della Città di Torino per la disciplina dei contratti.

Inoltre, il trattamento dei dati personali relativi a condanne penali e reati sono trattati secondo

quanto stabilito dall’art. 2-octies D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Destinatari e Categorie di dati

Dati personali di persone fisiche oggetto di trattamento sono: nome e cognome, luogo e data

di  nascita,  residenza  /  indirizzo,  codice  fiscale,  e-mail,  telefono,  numero  documento  di

identificazione, stato di convivenza, titoli di studio e professionali, esperienze professionali.

Non sono oggetto di trattamento le particolari categorie di dati personali di cui all’art. 9 par. 1

del Regolamento UE/2016/679/ 

I  dati  relativi  a condanne penali  e  reati  sono oggetto  di  trattamento ai  fini  della  verifica

dell’assenza di cause di esclusione ex artt. 94 e seguenti D.Lgs. n. 36/2023, in conformità alle

previsioni di cui al codice appalti (D.Lgs. n. 36/2023) e al D.P.R. n. 445/2000.

Sono  inoltre  oggetto  di  trattamento  i  dati  relativi  alla  situazione  fiscale,  economica,

finanziaria, patrimoniale e contributiva.

I dati trattati afferiscono a tutti i soggetti che devono essere in possesso dei requisiti previsti



dagli artt. 94, 95, 97 e 98 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., nonché dal D.Lgs. 159/2011 e s.m.i

ovvero dei requisiti generali previsti per contrattare con la Pubblica Amministrazione.

Il trattamento dei dati personali di cui sopra, con riferimento all’aggiudicatario, è finalizzato

anche  all’esecuzione  del  contratto  con  i  connessi  adempimenti;  a  titolo  meramente

esemplificativo e non esaustivo si indicano alcune tipologie di trattamento:

- i dati relativi ai movimenti finanziari sono oggetto di trattamento ai fini della tracciabilità

degli stessi ai sensi della L. 136/2010;

i dati (nome e cognome, qualifiche possedute, inquadramento) del personale utilizzato per

l’esecuzione dell’ appalto sono oggetto di trattamento esclusivamente ai fini dell’esecuzione

del contratto 

- i dati relativi al personale dell’aggiudicatario, per il quale la stazione appaltante accerta il

ritardo nel pagamento delle retribuzioni, sono oggetto di trattamento esclusivamente ai fini

del pagamento delle retribuzioni medesime ai sensi dell’art. 11, comma 6 del D.Lgs. 36/2023;

i dati relativi al Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione, al medico competente e

altro personale dell’aggiudicatario, forniti dall’aggiudicatario in sede di sottoscrizione della

Dichiarazione  di  ottemperanza  e  di  compilazione  del  DUVRI  (Documento  unico  di

valutazione dei rischi da interferenza) ed eventuali integrazioni, sono oggetto di trattamento

esclusivamente ai fini della verifica del rispetto delle prescrizioni in materia di sicurezza sul

lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Il  trattamento  sarà  effettuato  sia  con  strumenti  manuali  e/o  informatici  e  telematici  con

logiche  di  organizzazione  ed  elaborazione  strettamente  correlate  alle  finalità  stesse  e

comunque in modo da garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati stessi nel

rispetto delle misure organizzative, fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti.

Trasferimento dei dati

I  dati  sono  trattati  prevalentemente  all’interno  dell’Unione  Europea.  Nel  caso  emerga  la

necessità di trasferire i  dati all’esterno dell’Unione Europea, si provvederà ad integrare la

presente  Informativa  dando conto  di  quanto  previsto  all’art.  13  lett.  f)  del  Regolamento

UE/2016/679.

I  dati  saranno  comunicati  agli  enti  pubblici  previsti  dalla  normativa  per  la  verifica  dei

requisiti soggettivi ed oggettivi, agli istituti bancari e uffici postali, nonché negli altri casi

previsti  dalla  normativa,  ivi  compresa  la  pubblicazione  nelle  pagine  dell'Ente

(Amministrazione Trasparente, Albo Pretorio  on-line e simili) o in banche dati nazionali. I

dati  saranno  altresì  trasmessi  ad  altri  soggetti  (es.  controinteressati,  partecipanti  al

procedimento, altri richiedenti) in caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi

(secondo  quanto  previsto  dall’art.  35  del  D.Lgs.  36/2023  e  s.m.i.),  nonché  all’Autorità

giudiziaria, all’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) e ad altri Organismi di controllo.

Periodo di conservazione dei dati

In riferimento ai dati contenuti in documenti amministrativi per i quali non è prevista una

specifica disposizione di legge o Regolamento in materia di conservazione, i dati personali



saranno trattati per la durata della procedura di gara e del contratto nel rispetto dei termini

prescrizionali  per  l’esercizio  dei  diritti  nell’ambito  del  procedimento  giurisdizionale

amministrativo, civile e penale.

A tali fini i dati saranno conservati dieci anni decorrenti dalla data di scadenza del contratto.

Saranno conservati per periodi più lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente ai

fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici ai

sensi dell’art. 5 paragrafo 1, lettera e) Regolamento 2016/679.

Decorsi i termini e le esigenze sopra indicate, troverà applicazione l’art. 21, comma 1, lettera

d) del D.lgs. 42/2004 in materia di scarto dei documenti dagli archivi pubblici.

 I  dati  contenuti  nella  determinazione  di  efficacia  dell’aggiudicazione e  nei  suoi  allegati

(verbali di gara, offerta economica e istanza di partecipazione alla gara dell’aggiudicatario), e

nell’eventuale  determinazione  dirigenziale  di  consegna  anticipata,  vengono  conservati  a

tempo indeterminato.

Diritti dell’interessato

Gli interessati possono avvalersi, ove applicabili, dei diritti di accesso (art. 15), di rettifica

(art. 16), di cancellazione (art. 17), di limitazione (art. 18), di notifica (art. 19), di portabilità

(art. 20), di opposizione (art. 21), disciplinati dal Regolamento UE/2016/679. 

Diritto di reclamo

Il diritto è esercitabile presso il Titolare o il suo designato, ovvero presso il Responsabile per

la Protezione dei Dati, come sopra individuati.

In  ultima  istanza,  oltre  alle  tutele  previste  in  sede  amministrativa  o  giurisdizionale,  è

ammesso comunque il reclamo all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali nel

caso si ritenga che il trattamento avvenga in violazione del Regolamento citato.

Conferimento dei dati

Il  conferimento  dei  dati  personali  è  dovuto  in  base  alla  vigente  normativa,  ed  è  altresì

necessario ai  fini  della  partecipazione alla  procedura nonché, eventualmente,  ai  fini  della

stipula, gestione ed esecuzione del contratto.

Il rifiuto di fornire i dati richiesti non consentirà la partecipazione alla procedura, la stipula,

gestione ed esecuzione del contratto, l’adempimento degli obblighi normativi gravanti sulla

Città di Torino.

Processo automatizzato

La Città non utilizza modalità di trattamento basate su processi decisionali automatizzati (art.

22 del Regolamento UE/2016/679).

Finalità diverse

I dati conferiti non sono trattati per finalità diverse da quelle istituzionali sopra indicate.



1

DGUE
Documento di Gara Unico Europeo

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA D’APPALTO

PROCEDURA  PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETTERA
B) DEL D.LGS 36/2023 DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA DELLA
POSTAZIONE SALVAVITA DOTATA DI  DAE SITA PRESSO L'ANAGRAFE CENTRALE DEL
COMUNE DI TORINO IN VIA DELLA CONSOLATA 23 – DURATA 12 MESI 

Classificazione Scelta del Contraente: Servizi

Tipologia di appalto: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del d.lgs 36/2023

CPV: 50421000-2 

Categoria: Servizi di assistenza, installazione, manutenzione e riparazione per la sanità 

Numero di lotti: unico

INFORMAZIONI RELATIVE ALLA STAZIONE APPALTANTE

Denominazione: CITTA' DI TORINO

Codice Fiscale: 00514490010

Paese: Italia

Indirizzo: PIAZZA PALAZZO DI CITTA'

Località: TORINO

CAP: 10122

DATI RELATIVI AL RUP

Nominativo RUP: Andrea Carlo Antonio Pino Chiezzi

Telefono: 3494161486

Indirizzo E-mail andreacarloantoniopino.chiezzi@comune.torino.it
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MOTIVI DI ESCLUSIONE

A: Motivi legati a condanne penali
L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Partecipazione ad organizzazione criminale
Partecipazione a un'organizzazione criminale, come definita all'articolo 2 della Decisione quadro
2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, sulla lotta alla criminalità organizzata.
Partecipazione ad un'organizzazione criminale - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94
co. 1 lett. a).

L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36
del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

_________________________________________________________________(compilare)

Corruzione
Corruzione, come definita nell'articolo 3 della convenzione sulla lotta alla corruzione che coinvolge
funzionari delle Comunità europee o funzionari degli Stati membri dell'Unione europea, GU C 195
del 25.6.1997 e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro del Consiglio 2003/568 / GAI del
22 luglio 2003 sulla lotta alla corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003).
Questo  motivo  di  esclusione  include  anche  la  corruzione  come  definita  nel  diritto  nazionale
dell'amministrazione aggiudicatrice (ente aggiudicatore) o dell'operatore economico Corruzione -
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. b)

L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36
del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

_________________________________________________________________(compilare)

Frode
Frode ai sensi dell'articolo 1 della Convenzione sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità
europee (GU C 316 del 27.11.1995) Frode -
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. d)

L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36
del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

_________________________________________________________________(compilare)

Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche
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Reati di terrorismo o reati collegati ad attività terroristiche, quali definiti negli articoli 1 e 3 della
decisione  quadro  del  Consiglio,  del  13  giugno  2002,  sulla  lotta  al  terrorismo (GU L 164  del
22.6.2002).  Questo  motivo  di  esclusione  include  anche  l'incitamento,  il  favoreggiamento  o  il
tentativo di commettere un reato, di cui all'articolo 4 di tale decisione quadro Reati terroristici o
reati connessi alle attività terroristiche -
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. e)

L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36
del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

_________________________________________________________________(compilare)

Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo

Riciclaggio  di  denaro o finanziamento del  terrorismo, come definito all'articolo 2 della  direttiva
2011/36 / UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la
lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che sostituisce la decisione
quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 101 del 15.4.2011)
Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo - Decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. f)

L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36
del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

_________________________________________________________________(compilare)

Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani

Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani, come definito all'articolo 2 della direttiva
2011/36 / UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la
lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che sostituisce la decisione
quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 101 del 15.4.2011).
Sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani - Decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1, lett. g)

L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36
del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

_________________________________________________________________(compilare)

B: Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali
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L'articolo 57, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Pagamento di imposte
L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento delle tasse, sia nel paese in 
cui è stabilito che nello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore,
se diverso dal paese di stabilimento?
Pagamento di Tasse - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2

_________________________________________________________________(compilare)

Ulteriori
informazioni:__________________________________________________________________

Pagamento di contributi previdenziali
L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, 
sia nel paese in cui è stabilito che nello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o 
dell'ente aggiudicatore se diverso dal paese di stabilimento?
Pagamento di Contributi Previdenziali - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e
art. 95 co. 2
_________________________________________________________________(compilare)

Ulteriori
informazioni:__________________________________________________________________

C: Motivi legati a insolvenza, conflitti di interessi o illeciti professionali
L'articolo 57, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale

L'operatore  economico,  a  sua  conoscenza,  ha  violato  i  suoi  obblighi  in  materia  di  diritto
ambientale, come indicato ai fini del presente appalto nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o
nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE?
Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 –
art. 95 co. 1 lett. a)

_________________________________________________________________(compilare)

Violazione di obblighi in materia di diritto sociale

L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi nel campo del diritto sociale?
Come  indicato  ai  fini  del  presente  appalto  nel  diritto  nazionale,  nell'avviso  pertinente  o  nei
documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto sociale - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art.
95 co. 1 lett. a)

_________________________________________________________________(compilare)

Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro
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L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in materia di diritto del lavoro?
Come  indicato  ai  fini  del  presente  appalto  nel  diritto  nazionale,  nell'avviso  pertinente  o  nei
documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro e di salute e sicurezza sul lavoro - Decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co.1 lett. a)

_________________________________________________________________(compilare)

Fallimento

Liquidazione giudiziale
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d) Liquidazione giudiziale -

L'operatore economico è stato sottoposto a liquidazione giudiziale o è in corso un procedimento
per la dichiarazione di liquidazione giudiziale?
_________________________________________________________________(compilare)

Liquidazione coatta

Liquidazione coatta
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d) Liquidazione coatta -

L'operatore economico è  oggetto di  un provvedimento  di  liquidazione coatta o è  in  corso una
procedura per l'emanazione di tale provvedimento?
_________________________________________________________________(compilare)

Concordato preventivo con i creditori

Concordato preventivo con i creditori
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)

L'operatore economico è stato ammesso al concordato preventivo o è in corso una procedura per
l'ammissione?

_________________________________________________________________(compilare)

Gravi illeciti professionali

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali? Vedere, ove pertinente, le
definizioni nel diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.
Gravi illeciti professionali - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. e) e art. 98
co. 3 lett. d) e) f) g) h)

_________________________________________________________________(compilare)

Accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza
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L'operatore  economico ha  sottoscritto  accordi  con  altri  operatori  economici  intesi  a  falsare  la
concorrenza?
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett. a)
_________________________________________________________________(compilare)

Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto

L'operatore economico è a conoscenza di conflitti  di interesse come indicato nella legislazione
nazionale,  nell'avviso  pertinente  o  nei  documenti  di  gara  dovuti  alla  sua  partecipazione  alla
procedura di appalto?
Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto - Decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. b)

_________________________________________________________________(compilare)

Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto

L'operatore  economico  o  un'impresa  a  lui  collegata  ha  fornito  consulenza  all'amministrazione
aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura
di appalto?
Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto - Decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett.c)
_________________________________________________________________(compilare)

Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili

L'operatore  economico  ha  già  avuto  esperienza  di  cessazione  anticipata  di  un  precedente
contratto di appalto pubblico, di un precedente contratto di appalto con un ente aggiudicatore o di
un precedente contratto di concessione, oppure di imposizione di un risarcimento danni o altre
sanzioni comparabili in relazione a tale precedente contratto di appalto?
Carenze nell'esecuzione di un precedente contratto - Cessazione anticipata, risarcimento danni o
altre sanzioni comparabili – Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett c)

_________________________________________________________________(compilare)

Influenza  indebita  nel  processo  decisionale,  vantaggi  indebiti  derivanti  da  informazioni
riservate

L'operatore  economico  può  confermare  che  non  si  è  reso  gravemente  colpevole  di  false
dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il
rispetto dei  criteri  di  selezione,  non ha omesso di  fornire tali  informazioni,  è stato in grado di
presentare senza indugio i  documenti  giustificativi richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o
dall'ente aggiudicatore e non si è impegnato a influenzare indebitamente il processo decisionale
dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, a ottenere informazioni riservate che
possono  conferirgli  vantaggi  indebiti  nella  procedura  di  appalto  o  a  fornire  per  negligenza
informazioni  fuorvianti  che  possono  avere  un'influenza  significativa  sulle  decisioni  riguardanti
l'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione?
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False dichiarazioni - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. e) ed f) e art. 98
co. 3 lett. b)

_________________________________________________________________(compilare)

D: Altri motivi di esclusione in riferimento alla legislazione vigente

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale

Si applicano motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale, specificati
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

_________________________________________________________________(compilare)

Criteri di selezione
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:

Capacità economica e finanziaria: non si richiedono all’Operatore Economico specifici requisiti di
capacità economico/finanziaria.

Copertura contro i  rischi  professionali:  non si  richiede all’Operatore economico di  stipulare
apposita polizza RCT data l’esiguità dell’importo dell’affidamento.

Capacità tecniche e professionali:

Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure alla sezione speciale del Registro delle Imprese per le
Imprese artigiane per attività pertinenti con quelle oggetto del presente affidamento.

Questo requisito è già stato confermato d’ufficio tramite visura datata 7/7/2026, reperita dalla Sta-
zione Appaltante. 

Numero minimo di referenze: 3
Requisiti: esperienza nella manutenzione e nell’assistenza su dispositivi DAE

Prova dell’esperienza pregressa è stata acquisita d’ufficio tramite rilevazione di determinazioni di
affidamento per il medesimo servizio presso altre pubbliche amministrazioni.

Dichiarazioni finali

Il  sottoscritto/  I  sottoscritti  dichiara/  dichiarano formalmente  che  le  informazioni  riportate  nelle
precedenti  parti  sono  veritiere  e  corrette  e  che  il  sottoscritto/i  sottoscritti  è/  sono
consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo
76 del DPR 445/2000.

Ferme restando le disposizioni degli articoli 40 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti
dichiara/dichiarano formalmente di  essere in grado di  produrre,  su richiesta e senza indugio,  i
certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:
a)  se  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  hanno  la  possibilità  di  acquisire
direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia
disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro, oppure
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b)  a  decorrere  al  più  tardi  dal  18  aprile  2018,  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente
aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in questione.

Il  sottoscritto/I  sottoscritti  autorizza/autorizzano  formalmente  l'amministrazione  aggiudicatrice  o
ente aggiudicatore di  cui  alla parte I,  sezione A ad accedere ai  documenti complementari alle
informazioni del presente documento di gara unico europeo, ai fini  della suddetta  procedura di
appalto.

Firma digitale del Legale Rappresentante dell’Operatore Economico



ALLEGATO 5
DICHIARAZIONE DELLA DITTA CIRCA L’OTTEMPERANZA DELLE MISURE DI 

IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________ 

nato il ______________ a _________________________________________ 

cod.fisc. ___________________, residente in 

______________________________ via _________________________________ 

n. _______, Legale Rappresentante della Ditta ________________________ con 

sede legale posta in via/piazza ___________________________ n. ______ del 

comune di___________________ in provincia di ___________________ PARTITA 

I.V.A. n. ___________________, CODICE FISCALE 

___________________________ e in qualità di Datore di Lavoro della stessa ai 

sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 81/2008, consapevole delle responsabilità derivanti dal 

rendere dichiarazioni false, ai sensi dell’art. n. 76, del D.P.R. n. 445/2000, 

D I C H I A R A

di ottemperare alle vigenti norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro.

In particolare, in riferimento ai disposti di cui al D.Lgs. 81/2008, lo scrivente dichiara 

che:  

● ha  adottato  procedure  che  assicurino  che  ciascun  lavoratore  riceva  una 

formazione sufficiente ed adeguata in materia di sicurezza di cui all’art. 36, con 

particolare riferimento alla propria mansione,  prima che a questi  gli  vengano 

affidati specifici compiti; 

● ha  valutato,  nella  scelta  delle  attrezzature  di  lavoro,  delle  sostanze  o  dei 

preparati  chimici  impiegati,  nonché nella  sistemazione dei  luoghi  di  lavoro,  i 

rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti 

gruppi  di  lavoratori  esposti  a  rischi  particolari  (rumore,  manipolazione  di 



sostanze  chimiche,  utilizzo  di  attrezzature,  rischio  elettrico,  caduta  dall’alto, 

ecc.); 

● ha adottato procedure che prevedono la sostituzione programmata e preventiva 

delle parti di macchina/e od impianto/i la cui usura o mal funzionamento può dar 

luogo ad incidenti;

● coinvolgerà, nell’attività svolta per Vostro conto, solo dipendenti in regola con le 

vigenti leggi e regolarmente iscritti presso l’INAIL e l’INPS (e CASSA EDILE, ove 

previsto);

● informerà  il  proprio  personale,  di  cui  si  assume  sin  d’ora  la  responsabilità 

dell’operato, delle disposizioni in materia di sicurezza individuate presso la sede 

comunale  dove  dovranno  essere  svolte  le  attività  in  appalto,  nonché  delle 

prescrizioni  e  delle  procedure  individuate  nel  presente  documento  e  suoi 

allegati; 

● la Ditta risulta disporre di capitali, conoscenza, esperienza e capacità tecniche, 

macchine, attrezzature, risorse e personale necessari e sufficienti per garantire 

l’esecuzione a regola d’arte delle attività commissionate con gestione a proprio 

rischio e con organizzazione dei mezzi necessari;

● nei casi previsti dall’art.26 D.Lgs 81/2008 e s.m.i. ispezionerà la zona di lavoro 

prima di iniziare i lavori e collaborerà con il Servizio di Prevenzione e Protezione 

con  il  quale  valutare  eventuali  ulteriori  rischi  da  interferenza  non  previsti  e 

conseguenti ad eventi non noti al momento della sottoscrizione del contratto.

● E’ fatto obbligo alla Ditta affidataria di eseguire le prestazioni in locali in cui non 

sono presenti utenti ovvero personale comunale);

● informerà il Committente su eventuali rischi specifici dell’attività della Ditta che 

potrebbero  interferire  con  la  normale  attività  lavorativa  comunale  o  che 

potrebbero risultare dannosi per la sicurezza del personale comunale.

Si  informa,  infine,  che  il  nostro  Referente  delegato  per  le  attività  oggetto 

dell’appalto è il  Sig.  _________________________ tel  ____________________, 



individuato per comunicare i rischi specifici introdotti nei luoghi di lavoro comunali e 

svolgere  il  sopralluogo congiunto  preliminare  alla  sottoscrizione del  contratto  e, 

comunque,  prima dell’inizio  delle  attività,  presso ciascuna sede  luogo di  lavoro 

comunale oggetto dell’appalto.

La persona designata è professionalmente idonea a svolgere le mansioni affidate. 

IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE TRASMESSO FIRMATO 

DIGITALMENTE DAL DATORE DI LAVORO/LEGALE RAPPRESENTANTE 

DELLA DITTA



Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati 
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. ASSISTENZA_DAE_CONDIZIONI_PARTICOLARI_DI_SERVIZIO_-signed.pdf 

 2. allegato_1_All._Autodichiarazione_per_affidamenti_diretti_1.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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